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TUTTO QUELLO CHE DEVI SAPERE
PER UN 2025 COL BOTTO



6

L'Asia continua a rappresentare una delle
principali forze motrici per la crescita globale,
con un contributo che supera il 60% delle
esportazioni mondiali.

L'Asia continua a rappresentare una delle principali forze motrici per la crescita
globale, con un contributo che supera il 60% delle esportazioni mondiali. La crescita
dell'area è però variegata: alcuni Paesi, come Vietnam e Malesia, stanno puntando
a modernizzare il loro settore manifatturiero, mentre altri, come India e Thailandia,
sono fortemente impegnati a innovare nel campo delle tecnologie industriali e delle
infrastrutture. 

In questo scenario, per l’export italiano nell'area è prevista una crescita del 6,1%
nel 2025, a conferma di un dinamismo che continua a caratterizzare il continente.
Nonostante le differenze tra i Paesi, tutti questi territori condividono l’intenzione di
rafforzare e diversificare le fondamenta della loro crescita economica.

La transizione ecologica e la digitalizzazione sono elementi fondamentali per
sviluppare una produzione avanzata, che si distingua per impianti e tecnologie più
moderne ed efficienti. Il miglioramento economico generato da questi cambiamenti
stimolerà una maggiore domanda di beni, a cui le aziende straniere, tra cui quelle
italiane, potranno rispondere.

Le imprese italiane nei settori della meccanica, dell’elettronica,
dell’agroalimentare, dell’arredamento e della moda avranno l’opportunità di
capitalizzare su questo rinnovamento delle dinamiche di mercato.



La cara vecchia Europa ha iniziato il 2024 in modo positivo, sostenuta da un saldo
delle esportazioni favorevole e dalla crescita degli investimenti, soprattutto nel
settore delle costruzioni. 

Parliamo del primo partner per l’export italiano: la Germania che nel 2025
potrebbe riprendersi grazie:

alla domanda globale di manifattura;
a nuovi investimenti in sicurezza energetica;
alla Legge sulle Opportunità di Crescita, approvata a marzo, che mira a
sostenere innovazione e crescita, in particolare per PMI e startup. 

Attualmente, la difficoltà del settore industriale tedesco dipende soprattutto dai
costi energetici elevati.
L’Italia risente del rallentamento tedesco, ma settori come la meccanica
strumentale hanno mostrato buone performance già a partire dal 2023 e per il
2025 è atteso un rialzo.
Il settore alimentare e delle bevande italiane in Germania ha visto una crescita
continua negli ultimi anni, ma nel 2024 ha registrato un rallentamento fisiologico
(+2,9%). Tuttavia, anche in questo caso, già a partire dal 2025, si prevede una forte
ripresa con un incremento significativo del 12,1% per le esportazioni di alimenti e
bevande in Germania.

Ora che abbiamo girato
in lungo e in largo
attraverso i continenti,
possiamo guardare
cosa succede dai nostri
vicini di casa e quali
sono le prospettive
di crescita in Europa.
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Anche il mercato spagnolo rappresenta
un’opportunità, sostenuto dai fondi
NGEU e da un settore turistico in salute,
che favoriscono la domanda interna. 
Questo dinamismo porterà a una crescita
delle esportazioni italiane nel 2025, con
particolare impulso per:
 

apparecchi elettrici (+14%); 
beni di investimento tra cui la
meccanica strumentale (+6,8%);
trasporti (+6,4%).

Anche il settore agroalimentare e il
settore tessile e dell’abbigliamento;
beneficeranno della ripresa dei consumi e
della notorietà del Made in Italy. 
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